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I n una lettera aperta indirizzata ai 
dirigenti ordinistici, sindacali, asso-
ciativi della Medicina Generale e 

agli esperti di Audit, Igiene, Epidemio-
logia, Clinica, Francesco Del Zotti, 
medico di medicina generale di Vero-
na e direttore di Netaudit, elenca una 
serie di contraddizioni relative alla ge-
stione vaccinale Covid-19 inerente al 
coinvolgimento dei Mmg. In particola-
re stigmatizza l’esclusione dei medici 
di famiglia dalla somministrazione dei 
vaccini a Rna portando come esem-
pio, quanto sta accadendo in Toscana 
dove, con camion-frigo, consegnano 
un certo numero dosi a settimana ne-
gli studi dei medici di medicina gene-
rale o li chiamano ad eseguire vaccini-
a Rna in strutture pubbliche ad hoc.

þþ Sintesi delle richieste 
elencate nella lettera aperta

A. Soprattutto per i pazienti anziani e a 
rischio, fare partire subito e bene i 
Mmg, con i vaccini a loro piu adatti: ad 
esempio a Rna. Evitare di fornire ai 
medici di famiglia un solo tipo di vacci-
no, magari con referenze minori per i 
tanti anziani e tanti pazienti a rischio 
che solo il Mmg può bene identificare.
B. L’affidare ai Mmg la selezione e 
priorità dei pazienti anziani e a ri-
schio evita di far dipendere questi 
pazienti da piattaforme totalmente 
online, adatte tutt’al più ai pazienti 
giovani e sani. Ed evita inoltre di far 
dipendere la gestione delle liste di 
priorità magari da algoritmi opachi 
con regole decisionali segretate.
C. Evitare di impiegare i Mmg, per 
la “semplice” pulizia delle liste, da 
fornire ad altri medici (non-medici 

di famiglia) vaccinatori.
D. Ove possibile consentire ai medici 
di medicina generale di impiegare i 
propri studi per le vaccinazioni; an-
che per i vaccini a Rna, ad esempio, 
come in Toscana, dove, con camion-
frigo, vengono consegnate un certo 
numero dosi a settimana.  O almeno 
coinvolgerli per vaccinare i propri as-
sistiti, in sedi pubbliche idonee.
E. È tempo che la nostra categoria di-
ca ai governanti regionali e statali che 
non è giusto per i Mmg, in prima li-
nea, subire le conseguenze del virus 
e dover poi assistere alla gestione to-
tale delle “primizie” (i vaccini) in ma-
no a centri di potere che li escludono.
F. È tempo ormai che i tutti i medici 
chiedano con forza al governo l’unica 
cosa seria: nazionalizzare al più presto 
le procedure diagnostiche e vaccinali 
intorno al Covid. Le vaccinazioni e la 
pandemia non possono basarsi ‘sull’ar-
lecchinata’ regionale. Prima la naziona-
lizzazione di certe funzioni sanitarie era 
impedita dalla rigida suddivisione dei 
poteri (regioni al centro-destra; gover-
no al centro-sinistra). Attualmente, 
con il ‘governo di tutti’, dovrebbero ca-
dere le remore verso la nazionalizza-
zione di certe funzioni sanitarie.
Del Zotti, inoltre, invita a leggere l’ul-
timo numero del bollettino di Audit e 
Qualità in MG, ove si mette in evi-
denza un’altra ‘perla’ negativa che ri-
guarda la MG italiana: una delle po-
che in Europa senza accademia della 
Medicina Generale. A tale riguardo 
indica, un articolo che riporta l’espe-
rienza di quattro professori sulla Me-
dicina Generale svedese: (https://rivi-
staqq.org/wp/wp-content/uploads/
QQ-Febbraio-2021.pdf) 
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